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Stabilimenti Riuniti di Arti Grafiche, — Milano, Corso Magenta N. 84. 


La osservazione clinica dimostra come 1 tumori maligni della 
ghiandola tiroide s1 sviluppino spesso da un gozzo preesistente con 
tutte le note cliniche di tumore benigno. 

Il caso che mi propongo di esporre mì parve degno di i 

interesse, oltrechè da questo punto di vista, per gli speciali rap- 
‘ porti della neoplasia maligna di natura connettiva col tumore di tut- 
t'altra specie che preesisteva da lungo tempo, e per la sua intima 
struttura ed istogenesi. 


c. Maria, di anni 50, da Resana contadina. 

Il padre e la madre sono tuttora viventi e sani. Una sorella morì a 36 anni 
di malattia che la paziente non sa precisare; undici tra fratelli e sorelle sono 
vivi e sanl. 

Andò a marito a 23 anni; ebbe un solo figlio che godette sempre buona, 
salute. 

All’infuori della forma morbosa attuale la paziente non sofferse di alcuna 
malattia degna di nota. 

«Circa 30 anni fa cominciò a notare un leggiero ingrossamento della 
metà sinistra del collo, che, crescendo lentissimamente, andò mano mano 
| assumendo una forma globosa, localizzandosi più manifestamente in corrispon- 
denza della regione tiroidea. 1l tumore si spostava liberamente nei movimenti 
di deglutizione; non fu mai cagione di dolore, nè di incomodo alcuno, fino a 
un’ epoca tutto. affatto recente. 

Solo da circa un mese, infatti, la paziente cominciò ad avvertire qualche 
dolore verso il margine esterno del tumore, dolorì che poi si presentarono 
talora sotto forma, di accessi nevralgici di squisita intensità. Allora notò che 
il tumore era sensibilmente aumentato di volume, e che continuava a crescere 
estendendosiì rapidamente verso la regione. laterale sinistra del collo. Soprayv— 
vennero accessi di ambascia respiratoria, e un progressivo decadimento nello 
stato generale, sicchè la paziente decise di ricorrere a questa Clinica. 

Da molti anni la paziente aveva notato in corrispondenza dell’ ipogastrio 
la presenza di una intumescenza di forma globosa, mobile nella cavità addo- 
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rinale, intumescenza che era andata lentamente aumentando di volume, senza 
cagionare alcun incomodo. a I 

La C. viene accolta nella Clinica il 13 febbraio 1908. I 

Donna di statura normale, conformazione scheletrica regolare, stato di 
nutrizione discreto. 

La metà sinistra del collo è occupata da una intumescenza di forma 
irregolarmente globosa, senza limiti netti, di consistenza carnosa, quasi com- 
pletamente fissa, leggermente sensibile alla pressione. Procedendo verso la 
linea mediana, si passa, senza discontinuità, sopra una porzione del tumore 
che si presenta ben limitata, uniformemente rotondeggiante, di consistenza 
elastica, tanto più mobile quanto più ci si allontana dal tratto di unione colla 
porzione precedentemente descritta. La laringe è spostata verso destra di circa, 
trenta gradi. Nei movimenti di deglutizione, che sono sufficientemente estesi, 
la porzione mobile del tumore si sposta con essa, descrivendo, rispetto alla por- 
zione rimanente, una curva intorno ad un asse antero—posteriore. Non si palpano 
nelle regioni limitrofe gangli linfatici ingrossati.. 

Negativo l’esame degli organi toracici. 

In corrispondenza della regione ipogastrica si nota ‘una intumescenza del 
volume di una testa d’adulto, di forma globosa, a superficie liscia, di CONSI= 
stenza carnosa, mobile nella cavità addominale, che si giudica un miofibroma 
dell’ utero. ; 

Orine normali. | a 

Per quanto i caratteri del tumore non concedessero all'atto operativo che 
una prognosi in ogni senso riservatissima, l’indicazione ad intervenire esl— 
steva tuttavia più precisa a motivo degli accessi nevralgici e del fenomeni 
dispnoici,,sicchè ad ogni modo ancora più severo sarebbe. riuscito il giudizio 
prognostico abbandonando l’ammalata a se stessa. 
| - 22 febbraio 1908. — Operazione in cloronarcosi. Incisione trasversale a 

circa 2 centimetri sopra la clavicola, estesa su tutta la superficie del tumore. 
| Procedendo a strati, se ne scopre, senza lederla, la capsula propria verso la 
linea mediana. Quì la superficie del tumore è perfettamente liscia, senza ade- 
renze colle parti circostanti; ma esso è fisso all’esterno, sicchè non riesce di 
lussarlo. Distaccatola: fra pinze dalla sua inserzione all’istmo, sollevo la parte 
mediale del tumore, e procedo verso l'esterno. Poco al davanti del margine . 
dello sterno-cleido-mastoideo, il neoplasma muta bruscamente. d'aspetto e si 
trasforma in una massa grigio-rosea ‘ facilmente sanguinante, che sì diffonde 
largamente senza limiti netti, aderendo strettamente agli organi e ai tessuti 
che la circondano. Resecato nel. punto aderente lo sterno-cleido-mastoldeo, 
procedo ‘verso l'alto, dove il tumore sembra meno esteso. Riesco infatti a 
circoscriverlo; ma cadendo frattanto sul fascio vascolo-nervoso, osservo che 
questo fa corpo col tumore. 

Passo allora a ricercare i limiti del tumore verso il basso, e constato 
che quivi esso discende lungo i grossi vasi verso il mediastino, sicchè non è 
possibile pensare ad una estirpazione totale. Divido allora, quanto più profon- 
damente mi riesce, la massa neoplastica, che finisco di peduncolizzare sul fascio 
nerveo-vascolare, e finalmente asporto, resecando il fascio stesso. Si 

Drenaggio tubulare; riunione della ferita. 

Il tumore asportato si presenta costituito di due porzioni, che, mentre 
per la loro intima unione formano un'unica massa, ‘si distinguono nettamente 
per il loro aspetto. Ca 

La porzione mediale. consta di una intumescenza di forma globosa, del 
volume di una arancia, di colorito roseo, a superficie liscia, di consistenza tesa, 
elastica, quà e là pseudo-fluttuante. La Ma 

La calotta esterna di essa, per circa un sesto della superficie totale, è 
occupata, anzi ne appare ricoperta a guisa di cappuccio, da una massa polti- 
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gliosa,, di. colorito, grigio-=rosso, in forma, di un salomp leso, irregolare di vege- 
tazioni .dendritiche, di volume press;a poco ; uguale alla. porzione precedente— 
mente. descritta. ‘Anteriormente aderiscono a. questa. massa, ;lacinie.;di.fascì. mu-. 
scolari; lateralmente e posteriormente si r1CONOScono ;1 tratti resecati del fascio. 
nerveo vascolare del collo, e precisamente. circa 6 cm.. della. vena iaigulare 
profonda,: 4. cm. del vago e 2. cm. della carotide comune. a 

La vena ciugulare mostrasi particolarmente. aderente: incisa nla sua parete, 
essa appare libera da coaguli; l’intima non presenta di, per sè, alcuna, modifi- 
cazione. patologica,..ma dalla. parete .si protundono: quà e là. verso, il. lume del 
vaso delle vegetazioni papillomatose, poco voluminose, a superficie lucente 
come il rimanente dell’intima. I tratti resecati così del aa come della caro- 
tide non si presentano invasi dal neoplasma,, per, quanto ne fossero circondati. 

; Inciso il. tumore in foto, trasversalmente,. cioè lungo il piano. più esteso, 
appaiono ancora. più distinti i caratteri differenziali; delle. due porzioni. La; in- 
terna si presenta costituita da una capsula connettiva, che racchiude un com- 
plesso di. cavità cistiche, di.volume; variabile fino a raggiungere la grandezza 
di una grossa nocciola, separate da esili setti connettivi, contenenti una sostanza 
di consistenza gommosa, che presenta i caratteri della, ‘sostanza colloide; questa 
porzione. corrisponde al lobo sinistro della glandola tiroide, abnormemente aumen- 
tato di volume, ed è evidente anche all'esame macroscopico che sì tratta di un 
“un semplice COZZO iperplastico follicolare cistico.  — . 

Procedendo verso. l'estremo. laterale, si arriva. al passaggio tra l’una e l'al: 
tra porzione del tumore. Avvìcinandoci a questo punto, si osserva che la cap- 
sula si ispessisce, e presenta delle punteggiature e striature rosse; procedendo 
ancora lateralmente, essa perde il carattere di un involucro regolare, sì fa più 
molle, si costella di zone erigiastre, e passa, quindi, a formare un tutto omo- 
| geneo colla massa neoplastica che occupava tutta la regione laterale sinistra 
del collo. Mentre così cospicua è la proliferazione verso l’esterno, scarse mo- 
dificazioni si constatano, in corrispondenza. di questa zona di passaggio, nel pa- 
renchima del nodo strumoso. I setti connettivi che provengono dalla capsula 
sono ispessiti; quà e là iniettati e variegati, riproducendo le prime alterazioni 
della capsula stessa; le cisti colloidi sono ‘qui ie lo più di minore ‘ volume, e 
spesso deformate per compressione... : 

Il pezzo, opporturiatamente sezionato, viene immerso nei liquidi fissatori — 
parte in formalina ed alcool, parte direttamente in alcool — per l’esame istologico. 

Lo stato dell’ammalata nei primi giorni dopo l’atto operativo è abbastanza 
soddisfacente; il respiro è regolare, il cuore discretamente sostenuto. la. tem- 
peratura normale. Togliendo, “dopo ‘due giorni, il drenaggio, sl constata 1] per- 
fetto decorso della ferita. Il giorno 27 le condizioni sì ASgravano: la tempera. 
tura sale a 33°.2; sl presentano fenomeni di insufficienza renale e cardiaca. Il 
g10rno successivo (sesto dall’operazione) dopo aver raggiunto al mattino la 
temperatura di 39°.3, la paziente muore in collasso. 

Autopsia (1). — Sporgente l’addome per la presenza di una intumeseenza 
profonda della regione ipogastrica, molto resistente alla palpazione. Al collo 
una ferita trasversale recente a livello della cricoide, i cui bordi sono tenuti 
uniti da punti di sutura. 

La porzione anteriore del verme superiore è in preda ad un processo di 
spiccatissima gliosi, percepibile pel forte indurimento del tessuto e per l'aspetto 
«grigio delle festonature dell’ardor vitae, il quale, però, conserva il proprio di- 
segno. La gliosi è a confini non netti verso il tessuto sano, ed occupa tale por- 
zione di tessuto che per estensione corrisponde circa ad un grosso seme di mais. 
Null’altro di notevole. 


(1) Eseguita il 1.° marzo nel R. Istituto di Auato:nia Patologica. 
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Al I collo i resti di un neoplasma peritracheale, in sede di ode Tali resti . 
lasciano scorgere in parte un tessuto per struttura macroscopica ldentificabile 
come una struma colloide (1), in parte carnoso, uniforme, grigio-roseo, di 
aspetto sarcomatoso. Il tumore manda degli zafh nel lume di alcune vene, e, fra 
le altre, della giugulare profonda sinistra. 

Esame del cuore negativo. I polmoni sono disseminati di noduli grigio.rosel, 
in parte sottopleurici, in parte profondi, di grandezza varia; l più “superficiali 
‘assomigliano a gocciole di cera. 

La milza è molle, a capsula tesa: polpa rosea in red a tumore acuto. 

Nel reni è evidente il reperto della netrite pa roNchU Lora acuta a tipo. 
variegato. 

Il fegato è grasso. 

Il neoplasma dell’ipogastrio ha sudo ue verso il Ando; è TOSSO- 
come una testa di adulto, duro, sferoidale, e rivestito dalla sierosa sana: ha 
aspetto di fibroma. Ovaia, trombe, legamenti larghi, e resto del corpo e collo. 
dell’utero sani. 

Diagnosi necroscopica. — Sarcoma della tiroide piamvatosi | su SOZZO CISTICO.. 
Metastasi nei polmoni. 


ine istologico. — La parte strumosa del tumore, a una certa 
distanza dalla estremità laterale, non presenta, come già il semplice 
esame macroscopico lasciava prevedere, nulla di interessante; il mi 
croscopio vi dimostra la struttura di un comune gozzo cistico. 

Le sezioni praticate su pezzi tolti dalla porzione grossolanamente. 
sarcomatosa, a qualche distanza dalla zona di Da-8835/0; danno il se-. 
guente reperto. ni 

Sostenuto da scarsi ed irregolari dui di tessuto i 
tivo fibroso, si distende ed occupa quasi esclusivamente 1 diversi. 
Campi microscopici un tessuto di aspetto parenchimatoso, costituito 
da cellule prevalentemente rotonde, del diametro di 10-15 u, a pro-- 


toplasma granuloso, provviste di un grosso nucleo vescicolare; fre-.  - 


quenti ed evidentissime sono in questi elementi le figure cariocine- 
| tiche. Gli elementi del tumore presentano però in qualche punto tutti 
gli aspetti intermedi fra la forma rotonda e la fusata; alcuni gruppi 
di .cellule, erossolanamente o distintamente fusate costituiscono ta- 
lora del fasci decorrenti irregolarmente attraverso il campo. Per la 
forma e il modo di aggruppamento .degli elementi, che non da luogo: 
ad alcuna figura alveolare, ma rende l’ aspetto di un parenchima. 
omogeneo, e per 1 loro intimi rapporti col tessuto di sostegno, queste. 
zone del tumore offrono l immagine di una de, chiaramente” 
sarcomatosa (fig. 1). 
II tessuto sarcomatoso, COSPATSO di zone > emorragiche e di aree-. 
necrotiche, è attraversato da numerosi capillari sanguigni, di ca- 

libro variabile, talora cospicuo; la’ diligente osservazione dimostra: 
nella maggior parte di questi vasi una particolarità molto impor- 

tante per la diagnosi Istogenetica del neoplasma. Non si rilevano,. 


(1) Moncone dell’istmo. 
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Dott. GrusEPPE FRATTIN. — sSarcoma Endoteliale della Ghiandola 
Tiroide su Gozzo iperplastico follicolare cistico. 


SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 


Fig. 1 - Immagine di insieme negli stadi più evoluti del tumore. 
. a) fasci di elementi neoplastici fusati. è) capillari sanguigni 
del tumore. c) tramezzi connettivi dello stroma. (Koristka, 
obb. 3, oc. 4 compens.). 
Fig. II - Dettaglio di un capillare sanguigno del tumore. (Koristka, 
imm. omog. 1/,;, 0c. 4 compens.). 
Fig. III - Immagine di insieme nei primi stadi del tumore. (Koristka, 
obb. 7, oc. 4 compens.). 
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SARCOMA ENDOTELIALE DELLA. GHIANDOLA TIROIDE, ECC. 7 


cioè, apprezzabili differenze di forma e di disposizioni fra alcuni degli 
‘elementi che limitano il contorno del vaso e quelli che costituiscono 
la massa. neoplastica circumambiente; in altri termini, del rivesti- 
mento di questi vasi, accanto a cellule che serbano tuttora la forma 
di endoteli pressochè normali, e a torme intermedie, fanno parte. 
elementi che si confondono per la loro forma cogli elementi proprì 
del tumore (fig. 2). | I si 
| Tanto maggiore si presentava, quindi, l’ interesse per l' esame 
istologico dei ‘punti di passaggio fra il tessuto strumoso e la massa 
sarcomatosa; è precisamente qui che si possono sorprendere al mi- 
eroscopio le prime figurazioni del tumore. si 
— Già accennai come, in corrispondenza di questa porzione del 
pezzo, si distinguesse ad occhio nudo una minore ampiezza e sensi- 
bili irregolarità di forma degli acini glandolari, e come a questi fatti. 
corrispondesse una esuberanza da parte. del connettivo di sostegno. 
Nei punti indifferenti questo sì presenta di compattezza fibrosa, 
scarso di elementi cellulari, povero di vasi. 
| Scorrendo il preparato, si è spesso sorpresi da un repentino mu- 
tamento di immagini; si presentano, per lo più a gruppi, dei capil- 
lari sanguigni, i cui elementi endoteliali dimostrano aumento di 
volume di vario grado e modificazioni di forma, tra la normale de- 
licatamente fusata e la grossolanamente rotondeggiante. Non si pro- 
traggono per ampio campo queste figure; che anzi, spesso intorno 
al medesimo capillare dove si notavano le prime modificazioni del- 
 l’endotelio, gli elementi si addensano in quantità, sporgono verso 1l 
lume vasale, e si effondono a zaffi irregolari nel tessuto circostante, 
il quale viene da essi sostituito 0 addensato in sepimenti irregolari 
. (fig. 3). Ancora un passo € ci troviamo nuovamente in presenza delle 
immagini precedentemente descritte, le quali trovano quindi nei re- 
perti istologici delle porzioni più giovani del tumore la dimostra 
zioni evidente della loro istogenesi e delle loro modalità di sviluppo. 
ii Eovasi sanguigni di stuttura più complessa, arterie e vene, sono 
piuttosto rari e si trovano di preferenza alla periferia del tumore, 
cioè al limite con la porzione strumosa. Talvolta appaiono normali; 
altrove la loro parete partecipa al processo neoplastico, essendone 
spesso completamente attraversata fino a permettere la sporgenza di 
grappoli di cellule neoplastiche nel lume del vaso; questo reperto è 
particolarmente evidente in corrispondenza delle propaggini neopla- 
stiche che si fanno strada attraverso la parete della vena giugulare 
La scarsezza di questi vasi relativamente alla rigogliosa proli- 
ferazione degli elementi del neoplasma ed alla estensione da questo 
raggiunta, ed i rapporti che essi assumono col tessuto neoplastico 
cireumambiente, mi inducono a. giudicare che essi non sianò da con- 
siderarsi come centri di sviluppo del tumore, ma che vi abbiamo 
solo parte secondaria. L’'endotelio di questi vasi non partecipa all’isto— 
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genesi del tumore; le ionache vascolari, anche. per la presenza dei 
VASI, VASOKUM, SÌ trovano, di fronte, allo “sviluppo del tumore, nelle 
slesse condizioni del rimanente, tessuto connettivo. 

I nodi neoplastici del. polmone ripetono in generale la struttura 

sarcomatosa dimostrata nella fig. 1. I 
Altra volta ebbi ad occuparmi della descrizione di due endote- 
lomi dei vasi sanguigni della ghiandola tiroide (1). N sell’uno e nell’altro 
dei due, tumori la proliferazione neoplastica prendeva i inizio dagli en- 
dotelì dei. capillari sanguigni; ma, mentre nel primo si.notava ri- 
goglioso sviluppo del tessuto connettivo di sostegno, e le immagini 
fornite dal tumore ritenevano una certa regolarità di struttura nella 
loro configurazione di canali e di spazi, nel secondo, invece, alla 
minore ricchezza dello stroma sl contrapponeva una, più rigogliosa 
vegetazione degli elementi neoplastici, per cui spesso alla igura, di 
spazio. libero si sostituiva una massa VOI di struttura, cioè, 
sarcomatosa. 

Nel paragonare tra loro i due ‘timori io faceva allora rilevare 
queste differenze di struttura, e le interpretavo come dimostrazione 
«di. una maggiore attività di sviluppo del secondo tumore In con- 
{ronto del primo. 

RIC Mettendo ora il tumore. attuale in i: con quelli, credo 
che si possa con sicurezza concludere che anche le differenze tra 

esso e gli altri sono puramente di grado: vale a dire che il tumore 
del quale mi sono ora occupato, mentre per l’istogenesi e le moda- 
lità di sviluppo va con essi raggruppato, se ne differenzia per la at- 
tività e violenza della proliferazione neOplastica in esso di gran 
lunga più intensa. 

. Questa interpretazione si dimostra nel caso - presente di mag 
giore evidenza, perchè confortata dalla indagine clinica, che potè qui 
essere completa: sicchè le conclusioni dell’ esame istologico del pezzo 
trovano patente conferma nei dati dell’anamnesi e dell’esame obiet- 
tivo, e da quelli che furono potuti direttamente desumere durante 
l’atto operativo e all’ autopsia. 

Ho fatto rilevare qui, ed anche nel aio citato lavoro: 
come gli endoteli dei vasi sanguigni propriamente detti, cioè di-. 
stinti, Pe la Joro struttura complessa, dai capillari, prendano una 
parte solo passiva nello sviluppo del tumore, il quale invece trae 
origine dagli endoteli dei capillari. Questo fatto che io ho consta-" 
tato nei miei casi, trova conferma nella letteratura: tra i molteplici 
casl di endoteliomi descritti, quelli pei quali si sia dimostrata l’ori- 
gine ‘degli endotelii dei vasi maggiori costituiscono una rarità. Forse, 
essendo passati a far parte di organi più complessi, ed elevati, quindi 


(1) G. FraATTIN. Contributo alla nozione istologica degli Endoteliomi dei vasi sanguigni 
Archivio per le Scienze Mediche. Vol. XXV, n. 9, 190]. 
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nella perfezione funzionale, gli endotelii dei vasi maggiori sanguigni 
e linfatici presentano perciò minore tendenza ad entrare in prolife- 
razione atipica. 

Da tutto ciò derivano pure interessanti considerazioni di or- 
dine generale, come contributo all’istogenesi del sarcoma. 

Noi abbiamo, infatti, nella compagine del tessuto connettivo, 
gruppi di elementi, i quali, pure ripetendo la medesima origine em- 
briogenetica, ed essendo capaci di assumere nella loro evoluzione 
aspetto e posizione dei comuni elementi fissi del connettivo stessa, se 
ne differenziano tuttavia per caratteri morfologici, per distribuzione 
topografica, e per una particolare funzione di rivestimento e di pro. 
tezione. Sono questi gli elementi endoteliali, comprendendo sotto 
questa denominazione, con VoLKMANN (1), tanto gli edotelî dei vasi 
sanguigni e linfatici, quanto i -periteli e le cellule avventiziali. 

Analogamente al processo della loro formazione, al primo appa- 
rire del mesenchima, dal tessuto mucoso, che costituisce la matrice di 
ogni forma di connettivo, noi possiamo assistere alla loro derivazione 
da questo tessuto anche nell’adulto quando abbia preesistito una tras- 
formazione in tessuto mucoso del tessuto connettivo normale (2). Gli, 
intimi rapporti biologici fra gli endoteli e le altre cellule connettive,. 
e la reciproca possibilità di trasformazione non sono da porre in dubbio, 
e le osservazioni e le considerazioni del VoLKMANN in proposito risul- 
tano dai successivi contributi maggiormente avvalorate. 

Passando a considerare il modo di comportarsi dei diversi gruppi 
di elementi connettivi e la parte da essi presa a vicenda nella ori- 
gine dei tumori di origine mesenchimale, ci si offrono, bene nòti e 
largamente illustrati, tipi diversi di neoplasie corrispondenti appunto 
ai diversi gruppi di elementi cui risale la loro istogenesi. Endotelioma 
(colle sue suddivisioni), peritelioma, angiosarcoma (WALDEYER) sono 
termini che sogliono ormai raffigurarci l’immagine istologica, che per 
ciascuno di essi abbiamo appreso a considerare come caratteristica. 

Ma è pur necessario considerare come solo raramente il quadro. 
tipico ci si presenti; e più frequenti siano invece 1 tumori, 1 quali, 
mentre alla diligente indagine istologica ci si rivelano derivanti dall'uno 
o dall'altro gruppo di elementi, poco 0 nulla più serbano nel loro com- 
plesso delle note morfologiche che dovrebbero corrispondere alle neo- 
plasie di quel particolare gruppo. E se -si pensa alla varietà di rapporti 
che possono istituirsi fra un’area neoplastica e le zone di tessuto con- 
tiguo, e se si riflette come talora veramente non da uno solo degli 
accennati elementi endoteliali ma — ciò che trova ragione nella loro 


% 


(1) VoLKManN. Ueber endotheliale Geschwulste, ecc. Deutsche Zeitschrift fin Chi- 
ru gie, Bd. 4l. I 
(2) VOLKMAN L. c. 
G.FrATTIN. Due casi di Tumore primitivo in diverticoli del canale digerente Caso II. Po-. 
liclinico, Sez. Chirurgica, Vol. X., 1903. 
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affinità — da più gruppi Insieme possa, ID proporzioni più o meno di- 
Verse, trarre origine un tumore, ci si rende ragione della disparità 
di vedute e della conseguente larehissima varietà di nomenclatura che 
regnano in questa parte dell’istologia patologica. 

Tanto maggiore importanza riveste la questione, in quanto che 
essa sl collega strettamente alle necessità della clinica; possono, in- 
fatti, due tumori dimostrare al microscopio la medesima derivazione 
istogenetica, ed essere quindi classificati dall’anatomo-patologo col me- 
desimo appellativo, e pur tuttavia avere presentato nell’ organismo le 
| maggiori differenze di sviluppo. 

Il definire, quindi, questi tumori seguendo 1l solo criterio istogene— 
tico, è, per quanto logico, insufficiente, tanto dal punto di vista ana- 
tumo- -patologico, quanto dal punto di vista clinico. D'altra parte, una 
classificazione che prendesse a base il criterio morfologico, darebbe 
‘origine, data la loro estrema varietà, ad una confusione inestricabile, 
e condurrebbe ad errori grossolani. 

Parmi invece di dovere ammettere che i tumori sviluppatisi da 
«clascuno dei gruppi di elementi connettivi prima enumerati, cioè le 
diverse forme di endoteliomi, i periteliomi, gli. anglosarcomi, se talora, 
o solo per un certo periodo di sviluppo, sì evolvono secondo un tipo 
morfologico ben definito, sogliono spesso distaccarsene, anche fin da 
principio, tendendo ad assumere invece la struttura del sarcoma. Non 
st vuole con ciò intendere che tutti i sarcomi ripetano necessaria- 
mente quella origine, ma bensi che da ogni gruppo di elementi endote- 
bali possano derivare tumori suscettibili di identificarsi, prima o poi, 
morfologicamente e clinicamente coi sarcomi; e, cioè, che almeno per 
“una gran parte dei neoplasmi che ‘sl designano in termine generale 
come sarcomi, sla da ricercare la istogenesi nell’una, 0 nell'altra, 0 
in diverse lassi di elementi endoteliali dei minimi spazi connettivi. 
Ciò. perchè, come giustamente notava l’IsraeL (1), gli endotelîì assu 
mono rispetto al connettivo compatto funzioni di rivestimento e di 
protezione simili a quelle degli epitelì, rendendosi, quindi, da un lato 
più indipendenti nei loro rapporti col tessuto circostante, dall'altro più 
accessibili agli stimoli irritativi, tanto più attivi se si tien conto delle 
accennate condizioni di instabilità morfologica e biologica che appunto 
caratterizzano gli elementi endoteliali. Di questo, però, di diverso: 
che essendo in questi casi, a differenza di ciò che avviene dei tumori 
epiteliali, rivestimento e stroma costituiti da elementi della medesima 
natura e suscettibili di trasformarsi gli uni negli altri, ne derivano. 
le varietà di struttura e il polimorfismo degli elementi che rendono 
lo studio di questi tumori così spesso difficile e complesso. 

Dopo quanto sono venuto esponendo, mi pare che, dal punto di 
vista clinico. sl possa concludere: 1.° che anche il gozzo più innocuo 


(1) IsrarL. Zur Pathologie der krankhaften Geschwiilste (Saecular-Artikel). Berliner 
hlinische Wochenscrift, 1900. 


SARCOMA ENDOTELIALE DELLA GHIANDOLA TIROIDE, ECC. lì 


deve essere considerato fin da principio come un pericolo per l’orga- 
nismo, e, come tale, sollecitamente allontanato; 2°.) che in rapporto. 
alla pratica clinica, cioè per quanto riguarda la diagnosi, e, più an- 
cora, la: prognosi e la cura, l’endotelioma non può non indentificarsi. 
col sarcoma.. 


I L’ammalata che fu oggetto di osservazione, presentava da circa trent'anni un gozzo del 
lobo sinistro, che era cresciuto lentissimamente e non aveva mai date molestie. Solo un mese 
prima del suo ingresso nella Clinica la paziente cominciò a soffrire di dolori e dispnea,accor- 
gendosi allora che lil tumore era sensibilmente aumentato di volume verso sinistra, e consta- 
tando poi che esso continuava a crescere rapidamente. Essendo il tumore aderente ed esteso. 
verso ll mediastino lungo il fasclo nerveo-vascolare. l'operazione riuscì laboriosa e necessa- 
.tlamente incompleta. Il tumore consta di due parti: l’una, interna. che ha ì caratteri di un 
semplice gozzo cistico; l’altra, esterna, sorgente dalla periferia del nodo strumoso, di appa- 
renza sarcomatosa. L'esame istologico dimostra in questa porzione la struttura di un sarcoma. 
prevalentemente globo-cellulare, mentre lo studio delle partì più giovani ne precisa l’ istoge- 
nesì dagli endotelli del capillari sanguigni. L'A conclude: che ogni gozzo va considerato come- 
un pericolo per l'organismo, e, quindi, sollecitamente vperato ; che nei riguardì della clinica,. 
e specialmente per ciò che sì riferisce alla prognosi e alla cura, l’endotelioma deve essere- 
dentificato col sarcoma. | 


| Le malade qui fut objet de observation présentait depuis environ trente ans un goître- 
du lobe gauche, qui s’etait développé trés lentement, et ne l’avait jamais importunée. Seule 

ment un mois: avant son entrée à la Clinique la patiente commenca à avoir des douleurs e- 
à souffrir de dyspnée, s’apercevant alors que la tumeur avait sensiblement augmente de vo- 

lume vers la gauche, et constatant qu’elle continuait à croître rapidement. La tumeur etant. 
adhérente et etendue vers le médiastin le long du faisceau nervo-vasculeux, l’operation de- 

vint laborieuse et nécessairement incompléte. lea tumeur consiste en deux parties; l’une,. 
interne, qui a le caractère d’un simple goître cystique; l’autre, esterne, surgissant de la pé- 

riphére du noeud strumeux, d’apparence sarcomateuse. L’ examen histologique demontre dans. 
cette partie la structure d’un sarcome en prévalence globo-cellulaire, tandis que l’ etude des 

parties plus jeunes en précise l’histogenése d’aprés les endothels des capillalres sanguins- 
L'A, conclut que tout goître doit étre considéere comme un danger pour l’organisme, et par- 
conséquent opéré sans retard; que au point de vue de la clinique, et specialement pour ce- 
qui se rapporte au prognostic et au traitement, l’endothéliome doit étre identifié avec le- 
sarcome, I | 


Die Kranke, von der die Rede ist, zeigte seit ungefahr dreissig Jahren einen Kropf des. 
linken Lappens, welcher sehr langsam zunahm, und sie niemals belastigte. Nur ein Monat vor 
ihrem Eintritt in die Klinik begann die Kranke Schmerzen zu fiihlen und an Dyspnoe zu leiden 
indem sie bemerkte dass die Geschwulst sichtliech am Umfang gegen links zugenommen hatte, 
und stellte dann fest, dass sie fortsetzte schnell zu wachsen. Da die Geschwulst anhangend 
und gegen das Mediastinum langs des Nervengefissenbundel ausgedehnt war, wurde die Ope- 
ration mihsam, und notwendigerweise unvolistàindig, Die Geschwulst besteht aus zwei Tellen: 
einem innerlichen, welcher den Character eines einfachen cystischen Kropfes hat; eimem aus- 
serlichen, welcher sich aus dem Umkreis des kropfartigen Knoten erhebt, mìt sarkomatosem 
Anschein. Die histologische Untersuchung ergibt eben in diesem Teil den Bau eines Sarkoms,. 
iberwiegend rundzellie, wihrend die Beobachtung der jungerem Teile die Histogenese der 
Geschwulst von den Endothelien der Blutcapillaren bestimmt. V. folgert dass jeder Kropf a.s. 
eine Gefahr fur den Organismus zu betrachten ist, und folglich ohne Verzug operiert werden. 
musse; dass hinsichtlich der klinischen Praxis, und besonders der Prognosis und der Behand- 
lung, das Endotheliom als Sarkom zu betrachten ist. | SR 


The patient, who was the object of the present observation, thirty vears since suffered 
of a goitre of the left lobe, which developped very slowly and never troubled her. Only one 
month before her entrance in the Clinic, the patient began to have pains and to sutter from 
dyspnea, perceiving then that the tumour had distinctly increased in volume towards the- 
left, and test fying that it continued to increase rapidly. The tumor be ng adherent, and 
spreading alone the vasculous-nervous bundle towards the mediastinum, the operation became 
laborious and necessarily incomplete. The tumour consists of two parts: the one, internal,. 
which has the appearance of a simple cystic goitre, the'other. external, arisine trom the pe- 
riphery of the strumous knot, of a sircomatous appearance. The histological examination shows 
in this part the structure of a prevailing globe-cellular sarcoma, whilst the study of the gounger- 
parts demonstrate exaetly-his histogenesis from the bleeding capillars. The A. concludes: that 
all the go'tre ought to be considered as a danger to the organism,,and consequentiv operated 
upon whithout delay; that from the clinical point of view, and especially for what has con- 
nection whît the prognosis and the treatment, the endothelioma must be identified with the- 
sarcoma. 
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